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Comune di Torino  

Modifica allo Statuto. 
 
Il comma 1 dell'articolo 2 - Finalità del Comune, è così modificato: 
"1. Il Comune esercita le proprie attribuzioni perseguendo le seguenti finalità: 
a) tutelare e promuovere i diritti costituzionalmente garantiti attinenti alla dignità e alla 

libertà delle persone, contrastando ogni forma di discriminazione; 
b) contribuire a rendere effettivo il diritto dei cittadini al lavoro, alla tutela della salute, 

all'accesso a tutti i beni essenziali ed in particolare all'acqua, alla casa, all'istruzione e ad 
uguali opportunità formative e culturali, nel rispetto della libertà di educazione; 

c) realizzare un equilibrato sviluppo economico della città; 
d) promuovere il rispetto della vita e la sicurezza sociale, rimuovendo le cause di 

emarginazione, con particolare attenzione alla tutela dei minori e degli anziani ed al 
diritto delle persone handicappate ad una città accessibile, mediante l'abbattimento delle 
barriere architettoniche, e ad una rete di servizi e di interventi che ne facilitino 
l'integrazione sociale e ne accrescano le opportunità lavorative. Il Consiglio Comunale 
potrà adottare apposite Carte dei Diritti, elaborate anche su proposta dei cittadini e 
previa ampia consultazione;  

e) tutelare la famiglia, riconoscendone il ruolo sociale e assicurandone il sostegno anche 
tramite i servizi sociali ed educativi;  

f) agire attivamente per garantire pari opportunità di vita e lavoro a uomini e donne e per 
rimuovere le discriminazioni basate sulle tendenze sessuali; 

g) tutelare l'ambiente di vita e di lavoro, operando per rimuovere le cause di degrado e di 
inquinamento e promuovere il rispetto per la natura e per gli animali;  

h) valorizzare, anche sul piano nazionale ed internazionale, il patrimonio storico, artistico, 
culturale e ambientale della città e promuovere la conoscenza delle tradizioni culturali 
piemontesi e delle altre culture e specificità della comunità cittadina;  

i) valorizzare le aggregazioni sociali, tutelandone l'autonomia, e stimolare l'iniziativa 
privata, la cooperazione sociale, il volontariato e l'associazionismo;  

l) operare per la promozione e la tutela del pluralismo dell'informazione nella realtà 
torinese;  

m) contribuire alla cooperazione pacifica fra i popoli e le nazioni, concorrere al processo di 
integrazione e unificazione europea ed alla valorizzazione del ruolo di Torino in questo 
contesto. A tal fine, il Comune sviluppa i propri rapporti con l'Unione Europea e le 
proprie relazioni internazionali e promuove i valori di pluralismo e convivenza solidale, 
operando per garantire i diritti delle minoranze etniche; 

n) assicurare il diritto universale all'acqua potabile attraverso la garanzia dell'accesso 
individuale e collettivo dei cittadini alla risorsa.". 

Al termine dell'articolo 70 è stato aggiunto il seguente articolo: 
"Articolo 71 bis - Servizio idrico integrato 

1. Per tutti i fini previsti dalla legislazione vigente, la Città si impegna per garantire che la 
gestione del servizio idrico integrato sia operata senza scopo di lucro. 



2. In osservanza della legge, la proprietà delle infrastrutture e delle reti del servizio idrico 
integrato è pubblica ed inalienabile. La Città si impegna per garantire che la gestione del 
servizio idrico integrato sia effettuata esclusivamente mediante soggetti interamente pubblici. 
3. Il Comune assicura ai propri abitanti, attraverso strumenti compatibili con la normativa 
vigente, il diritto alla disponibilità di un quantitativo minimo vitale giornaliero per persona.". 
 


